
Basilica di S. Maria degli Angeli-Assisi



� Si tratta di una delle sei basiliche papali e sorge 
nell’omonima frazione di Assisi

� Fu edificata per volere del Papa Pio V tra il 1569 e il 
1679, al fine di custodire le cappelle della Porziuncola, 
del Transito e del Roseto in cui si raccoglieva in 
preghiera san Francesco

� I forti eventi tellurici del 1832 provocarono danni 
gravissimi alla basilica:il restauro terminò solo nel 1840.

� Della costruzione originale di Galeazzo Alessi 
rimangono solo la cupola e l'abside.

� L'edificio è oggi uno dei santuari più grandi del 
Cristianesimo: al suo interno sono infatti presenti tre 
luoghi sacri di grande importanza per il loro legame 
con la vita del santo di Assisi 



Porziuncola, transito e roseto
� La Porziuncola è una piccola chiesetta 

tra le mura della quale san Francesco 
comprese la sua vocazione e accolse 
santa Chiara e i primi frati 

� Il transito, in origine infermeria del 
convento, è il luogo in cui Francesco finì
di comporre il Cantico delle creature e in 
cui morì nel 1226. In una teca è
custodito un dono fatto da papa Pio IX
alla confraternita: il cingolo di san 
Francesco.

� Una notte, Francesco, preso da forti 
dubbi e dal rimorso del peccato, si rotolò 
nudo nel roseto spinoso. Tale roseto, 
narra la tradizione, al contatto con il suo 
corpo perse tutte le spine così da non 
arrecargli alcun danno. Ancora oggi il 
roseto fiorisce senza spine.


